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Due tragedie di Euripide attraverso il mito e la famiglia

Regia di Valerio Binasco

Moncalieri, Fonderie Limone, 28 maggio 2022

Euripide nostro contemporaneo

Estate, periodo di tragedie. Dopo l’Agamennone di Eschilo e

l’Edipo re di Sofocle riletti rispettivamente da Davide Livermore e

da Robert Carsen al teatro Greco di Siracusa, lo Stabile di Torino, a

conclusione della sua stagione, presenta due lavori del terzo

tragediografo ateniese riletti dal suo direttore, Valerio Binasco.

Più giovane di tre lustri di Sofocle, Euripide nelle sue tragedie

aveva tratteggiato le dinamiche psicologiche dei suoi personaggi

con più realismo, più attenzione ai sentimenti,  maggiore

evoluzione degli eventi narrati, quasi costante utilizzo del deus ex

machina e la progressiva svalutazione del ruolo drammatico del

coro. Queste peculiarità sono esemplate nella sua I genia in

Aulide (del 403 a.C. , di dieci anni prima è l’I genia in Tauride)  e

dall’Oreste (408 a.C.). Nella prima viene narrata la vicenda di

I genia che il padre Menelao deve sacri care per propiziarsi gli dèi

così che i venti tornino a sof are e la  otta greca possa salpare alla

conquista di Troia. Nella seconda ritroviamo alcuni di quei

personaggi dopo che Clitemnestra è stata uccisa dal  glio Oreste

per avere lei ammazzato il marito Menelao: Ettore ed Elettra ora

sono in attesa della condanna a morte decretata dai concittadini,

Ettore per di più tormentato dalle Erinni. In entrambe le tragedie i

protagonisti principali vengono salvati in extremis: il corpo di

I genia è sostituito da quello di una cerva sull’altare del sacri cio,

Apollo in persona invece viene a salvare i due fratelli imponendo il

matrimonio di Oreste con Ermione (la  glia di Elena, appena

trucidata) e di Elettra con Pilade, l’amico fedele di Oreste.

Niente di tutto questo avviene alle Fonderie Limone di Moncalieri

nella interpretazione di Binasco: nessun deus ex machina viene a

salvare la povera I genia il cui cadavere insanguinato viene

impietosamente caricato nel bagagliaio di un’automobile, mentre

sul destino di Oreste, Pilade ed Elettra il regista non sembra porre

2 / 3

    OPERAINCASA.COM
Data

Pagina

Foglio

30-05-2022

Teatro Stabile di Torino

1
2
4
6
9
1



molte speranze. In costumi attuali – Clitemnestra ed Elena su

vertiginosi tacchi a spillo – con un testo molto attualizzato, talora

 n troppo banalizzato nel registro, ed eliminato il coro, la vicenda

rivive nel corridoio tra due gradinate che si fronteggiano, una

scelta spaziale che non sembra del tutto giusti cata dall’azione

che si vedrà e che pone grossi problemi di comprensione del

parlato visto che la proiezione della voce non è da manuale per

molti degli interpreti e quando si voltano verso una parte degli

spettatori le parole arrivano con dif coltà all’altra. Né è d’aiuto il

volutamente esibito accento dialettale di alcuni interpreti che

trasforma l’Aulide nella Vucciria o in Secondigliano.

Per la prima volta il regista affronta la tragedia classica e lo fa

«senza fronzoli stilistici» (queste le sue parole): lo spettacolo è

«severo, spoglio di richiami visivi  ni a sé stessi, semplice e a suo

modo estremo». È vero, manca totalmente l’arcaica ritualizzazione

del testo euripideo nella drammaturgia di Valerio Binasco e Micol

Jalla, lo stile recitativo ci porta in una vicenda contemporanea

dove viene sottolineata la concretezza psicologica dei personaggi,

qui af dati a un cast eterogeneo da cui si staccano le intense

interpretazioni della Clitemnestra di Arianna Scommegna e

dell’Oreste di Giovanni Drago, prima un messaggero. Valerio

Binasco delinea un inane Agamennone mentre parte degli altri

attori hanno un doppio ruolo: Jurij Ferrini è prima Menelao poi

Tindaro, Giordana Faggiano è I genia/Elettra, Giovanni Calcagno

Achille/Messaggero, Giovanni Anzaldo Messaggero/Pilade, Nicola

Pannelli Soldato/Menelao. Sara Bertelà e Letizia Russo sono

rispettivamente Elena e la  glia Ermione nell’Oreste.

Le due tragedie vengono messe in scena a sere alterne mentre

nei  ne settimana sono in sequenza nello stesso giorno, per

un’immersione totale nel delitto e nel suo rimorso. Se si scorrono i

giornali, le vicende della famiglia degli Atridi hanno molto in

comune con la cronaca nera. Ma ora non si può dare la colpa agli

dèi.
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